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i giovani 
con Berlinguer 
a Firenze per 
il doppio no 

FIRENZE — L'appuntamento è per le 9 alla Fortezza 
da Basso, da dove I giovani di Firenze partiranno in 
corteo per raggiungere piazza Santa Croce. Qui II 
compagno Enrico Berlinguer terrà un discorso. La ma* 
nifestazlone è etata indetta dalle ragazze comuniste 
per e votare no all'abolizione della legge 194, per un 
futuro senza aborto ». Attorno a questa parola d'ordine, 
nel giorni scorsi, si sono tenute varie Iniziative nelle 
scuole di Firenze, per preparare questa giornata di 
domenica. 

Proprio a Firenze, Il 10 aprile scorso si era tenuta 
una giornata di mobilitazione sui temi della contrac­
cezione e dell'Informazione sessuale, ancora vietata 

. nelle scuole. Le ragazze pagano, Infatti, troppo spesso, 
sulla loro pelle il prezzo di arretrate legislazioni. 

Si apre a Palermo 
la Festa dell'Unità 

PALERMO — SI apre oggi a Palermo la festa nazionale 
di apertura dell'Unità, che si svolgerà, per una Intera 
settimana — fino al 3 maggio — nella cittadella costruita 
all'Interno del giardino inglese di viale della Libertà. 

Dopo la manifestazione di apertura, alla quale in­
terverrà il compagno Achille Occhietto, domani si svol­
gerà l'Incontro sul tema: « Un programma per II rinno­
vamento della Sicilia », al quale parteciperanno I segre­
tari regionali e provinciali Parisi e Colajanni e II capo­
gruppo comunista all'ARS, Vizzlni. 

Nel pomeriggio di martedì, meeting Internazionali­
sta, con Alfredo Reichlin, Pancrazio De Pasquale e un 
dirigente della Resistenza del Salvador. 

Manifestazioni e dibattiti sono previsti nei prossimi 
giórni. Il comizio conclusivo sarà tenuto da Giorgio 
Napolitano. -

Molto ricco II programma degli spettacoli. Sul grande 
palco si esibiranno ogni sera gruppi musicali, folk e di 

. teatro: tra gli altri, la cantante Maria Carta, il chi- -
tarrista americano Stephan Grossmann, il cantautore 
Pierangelo Bertoli, gli Inti lllimani. 

I comizi del PCI 
OGGI 

E. Berlinguer, Firenze; Barca, Brescia; Boldrlnl, Consellce (Ra­
venna); Chiaromonte, Bari; Di Giulio, Cavriglia-Castelfranco (Arez­
zo); Ingrao, Siena; Marzoli, Potenza; Napolitano, Piacenza e Faenza; 
Natta, Imperia; Reichlin, Milano; Seronl, Grosseto; Tortorella, Nuoro; 
Zangheri, Caltagirone-Adrano; Birardl, Pordenone; Alinovi, Avellino; 
G. Berlinguer, Gela (CL)-Favara (AG); Bilioni, Elgle • Losanna; 
Bottinili, Basilea; Bracci-Torsi, Campobasso; Castelli, Rionero e 
Venosa; Cianca, Esch (Lussemburgo); G. D'Alan», Aranzano (Ge­
nova); Fibbi, Trezzano sul Naviglio e Baggio (Milano); Pavolinl, 
Subiaco (Roma); Serri, Este (Padova); Squarcialupl, Zurigo; Tri­
velli, Ghllarza (Cagliari); Tedesco, Castiglion Fiorentino (Arezzo); 
Violante, Castellammare • Cai uso (Torino). 
DOMANI 

Borghtnt, Cagliari; Bufallni, Sarzana (La Spezia); Chiaromonte, 
Bari; Di Giulio,. Carrara-Pontremoli (Carrara); Ingrao, Roslgnano 
5olvay (Livorno); Natta, Savona; Napolitano, Imola; Pecehioli, To­
rino; Seronl, Lucca; Zangheri, Catania; Baracetti, Modena; Cappel­
loni, Ascoli Piceno; G. D'Alema, Ravenna; Fibbi, Cusano Milanlno 
(Milano); Labate, Franeavillt (Brindisi); Violante, CIriè e Vercelli. 
MARTEDÌ* 28 
r't Chiaromonte, Berli Occhetto, Campobasso^ Zangberl,-. Siracusa; 
Cappelloni, Ascoli- Piceno; Labata^ Cesila '(Brinditi)j« Tedesco, 
Arazzo; "Violante, Teramo. -

A Casandrino, in provincia di Napoli 

rano al segretario 
di una sezione del PCI 

- • -, ) 

Filippo Castaldo colpito ad una gamba da uno dei tre colpi di pistola esplosi 
nei locali della sede del partito - Le vicende del comune all'origine dell'attentato 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — € Avevamo chie­
sto la revoca del sindaco; 
fra qualche giorno avrei do­
vuto essere in consiglio con 
i miei compagni, e gli altri 
componenti della "nuova" 
maggioranza, per farla passa­
re... e invece sono inchioda­
to in un letto d'ospedale... ». 
Filippo Castaldo, capogrup­
po consiliare del PCI e se­
gretario della sezione comu­
nista di Casandrino, un co­
mune dell'entroterra napole­
tano, è ricoverato dall'altra 
sera in ospedale con un col­
po di pistola nella gamba. 
Nella notte fra venerdì e sa­
bato un giovane killer è en­
trato in sezione, si è diret­
to verso di lui. e gli ha spa­
rato alle gambe. Due colpi a 
vuoto, un terzo gli ha frattu­
rato la tibia. Ne avrà per 40 
giorni. 

LI compagno Castaldo non 
ha dubbi sul movente dell'at­
tentato: «Hanno voluto fer­

mare il rinnovamento del co­
mune con le "cattive" perchè 
non ci riuscivano più con le 
"buone"; e non è la prima 
volta ». Un ex sindaco demo­
cristiano e un consigliere co­
munale de sono stati recen­
temente vittime di attentati. 
Di questa spiegazione sono 
convinti anche i compagni di 
Casandrino. Dopo là manife­
stazione di ieri mattina, al/ 
la quale ha partecipato tutto 
il paese (delegazioni sono ar­
rivate anche da tutte le cit­
tadine limitrofe), si sono riu­
niti in sezione e hanno ri­
sposto a tutti coloro che chie­
devano che cosa era accadu­
to e perchè. ' 

« Avevamo discusso — rac­
contano .i compagni — fino 
alte nove di sera del con­
gresso del PS1 a Palermo; 
più tardi era giunta in se­
zione una delegazione dei 
compagni socialisti per con­
cordare il testo di un mani­
festo che avremmo dovuto 

firmare unitarimente. Poi ce 
ne siamo andati tutti, tran­
ne Filippo che, con altri due 
compagni e il suo secondo 
figlio, ha voluto trattenersi 
ancora ». Intanto una « Pan­
da » bianca si è fermata di­
nanzi alla sede comunista. 
Ne è uscito un ragazzo, bru­
no, ricciuto, alto corca ' un 
metro e settanta, con la cal­
zamaglia sul volto.' Nelle ma­
ni ri-io natole. 

< Credevo si trattasse del­
la ' òUiua ' ruotila •- u.i i>. in­
seguito il compagno Castal­
do — perchè proprio un an­
no.'fa ne subimmo un'altra, 
proprio in sezione*.. Invece 
il giovane si è diretto, spe­
dito. verso Castaldo ha pun­
tato la pistola e ha spara­
to tre ' colpi. 

Padre di 5 figli, operaio 
alla Boccalatte. un'industria 
alimentare di Napoli. Filip­
po Castaldo esce ogni matti­
na alle sei e torna alle 8,30 
di sera. «21 tempo Ubero lo 

utilizza tutto per la sua at­
tività politica », raccontano 
di lui in paese. E', sulle ul­
time vicende del consiglio co­
munale, che gli inquirenti 
ora scavano per trovare il 
mandante dei vile attentato. 
Proprio l'assemblea comuna­
le di due settimane fa era 
stata piuttosto burrascosa. 
La solida maggioranza DC-
PSDI era stata messa in cri­
si dalla proposta di nuovo 
piano regolatore dei comuni­
sti. In un clima politico ro­
vente, tre consiglieri de ave­
vano sposato le tesi del PCI 
sulla scelta delle aree per 
la localizzazione della e 167 » 
e per questo erano stati e-
spulsi dal partito, ma ormai 
i rapporti di forza in consi­
glio erano mutati. Una nuo­
va maggioranza si era crea­
ta: formata dai "dissidenti" 
de, dai socialisti e dai co­
munisti. 

Maddalena Tulanti 

MILANO — Da ieri, sabato 
25 aprile (la coincidenza con 
l'anniversario della Liberazio­
ne non è priva di significato) 
agenti, sottufficiali, ufficiali 
di polizia non appartengono 
più ad un istituto militare. 
Abbandonati i gradi e le stel­
lette i poliziotti entrano a pie­
no titolo a far parte delle 
strutture « civili » dello Stato. 

Proprio per sottolineare la 
importanza di questa trasfor­
mazione, il ministro degli in­
terni Giancarlo,Rognoni è an­
dato a Milano., in questura. 
dove ha rivolto • alle forze di 
polizia un discorso che ha rap­
presentato allo stesso tempo 

. il riconoscimento positivo 
del nuovo assetto della PS e 

1 un impegno a dare attuazione 
rapida e concreta al dettato 
della legge. 

«Una riforma — ha detto 
Rognoni — che era nell'agen­
da del paese da molto tempo 

:•• e che ha avuto il r/ 
"di .ini:,arco di forzeTL 
. bea - più ampio detllatfóaJe 

Con cerimonie a Milano e Roma 

Rognoni e Coronas 
festeggiano la nascita 
della Polizia riformata 

maggioranza governativa». ' 
Secondo il ministro si trat­

ta di una legge che ha pro­
fonde e salde radici nella 
coscienza democratica degli 
italiani e con la quale «ci 
siamo adeguati a ciò che da 
tempo avviene negli altri 
paesi » oltre che alle ' tradi­
zioni storiche della polizia. 

La «civilizzazione», però, 
non ; significa minore efficien­
za. Al contrario, è < oggi di-r 
sponibUe.'. uno.: strumento.gra.--

zie al quale è possibile im­
porre maggior impulso alla 
lotta che le forze di PS con­
ducono contro il terrorismo, 
la mafia, la camorra e la 
criminalità cosiddetta « co­
mune» in generale. 
• H ministro • ha concluso il 
suo discorso alle forze di PS 
affermando che da oggi «en­
trare nella polizia non do­
vrà pjù essere una scelta ma­
ledetta di vita » come.è stato 

: m .molti ..casi 'per lunghi de­

cenni, ma una decisione libe­
ra e responsabile dei giova­
ni che credono nella difesa 
delle istituzioni democratiche. 

A Roma, invece, la nascita 
della < Polizia di Stato » è 
stata festeggiata con una bre­
ve cerimonia alla quale è in­
tervenuto il capo della poli­
zia prefetto Giovanni Coro­
nas. 

Coronas ha ricordato che 
: « con la sindacalizzazione tut­
ti gli appartenenti alla poli­
zia di stato hanno conquista­
to il traguardo che garanti­
sce i loro diritti sindacali, 
naturalmente con alcune li­
mitazioni come il divieto di 
sciopero ». 
: «Questa riforma — ha det­
to Coronas — offre alla pp-. 

•lizia la possibilità di un sal­
to di qualità, perché si abbia 
cosi una polizia più efficien­
te, più professionale, una po­
lizia nuova,. moderna, civile 
e democratica ». - - - -'•-•• 

Gli « autonomi » della Tirrenia in sciopero impediscono i collegamenti con il continente 

Emigrati e turisti bloccati in Sardegna 
Disperata attesa nei porti dell'Isola - La protesta degli albergatori - La società di navigazione e il ministero 
della Marina Mercantile cercano di scaricare le responsabilità sulla Regione - Richiesti aumenti del 20% 

Dal nostro inviato 
SASSARI — Quei tre giorni 
di vacanze per le feste di 
Pasqua si sono trasformati 
in un soggiorno obbligato in 

'Sardegna. Centinaia di turisti 
9 di sardi, soprattutto emi­
grati, da martedì si sono 

z ritrovati « in ostaggio » degli 
. autònomi della Tirrenia che 

da Olbia e da Cagliari han­
no bloccato i collegamenti 

'. con il continente. Nessuno ha 
. capito bene fl motivo dello 
sciopero e non si sa quindi 
qua! è U € riscatto » chiesto, 
che consentirà agli improvvi­
sati sequestrati di lasciare 
Visóla. L'unica via per il con­
tinente è Golfo Aranci dove 
i traghetti delle Ferrovie fan­
no i salti mortali per smal­
tire passeggeri, auto e merci 
che arrivano da tutte le par­
ti della Sardegna. 

Mólti però non se la sento­
no di arrivare fino a Golfo 
Aranci. e Con la fila e la 
gente che c'è figuriamoci 
quando riusciremo ad imbar­
carci* sbottano due romani. 
marito e moglie, che da mar­

tedì sono clienti fissi • della 
agenzia Tirrenia di Alghero, 
in attesa di qualche notizia 
e indicazióne per far ritorno 
a casa dopo quelle « strama­
ledette feste ». Ormai alla di­
sperazione, i due hanno stu­
diato un diabolico e tortuoso 
itinerario per U rientro: an­
dranno in Corsica (ovviamen­
te con una compagnia corsa), 
poi a Piombino e già € so­
gnano » le tre ore e passa di 
viaggio fino a Roma. 

Ma ad essere inferociti non 
sono sólo • gli aspiranti pas­
seggeri. In tutti gli alberghi 
della costa squillano in con­
tinuazione i telefoni. Molti 
gruppi di turisti disdicono le 
prenotazioni, altri spostano U 
periodo di vacanza a « data 
da destinarsi*, tanti ancora 
chiedono oltre a soggiorno e 
pensione completa anche U 
biglietto di andata e ritorno. 
Gli albergatori sono esaspe­
rati. Non però rassegnati. 

Da mesi danno battaglia al 
ministro della Marina Mer­
cantile. il repubblicano Com­
pagna. e alla Tirrenia. E non 
si sono fermati ai sciiti tele­

grammi di cribrata prote­
sta », alle lettere e alle con­
ferenze-stampa di denuncia. 
L'Associazione degli alberga­
tori del nord della Sardegna 
alcuni giorni fa ha. infatti, 
citato per danni il ministro 
Compagna e il presidente dèl­
ta Tirrenia. Del caos traspor­
ti in Sardegna se ne discu­
terà quindi in un'aula del tri­
bunale civile di Roma. 
• « Quello degli scioperi non 

è che una piccola parte del 
problema — spiega U presi­
dente dpVAssociazione alber­
gatori della vroviveia di Sas­
sari. Gualielmo Capolino — 
certo, per voi è quella più 
eclatante, che fa notizia, ma 
le questioni di fondo sono al­
tre e ben più gravi ». « An­
che auest'anno — dire anco­
ra Carotino — la Tirrenia 
ha presentato in ritardo U 
proaronma per le corse 
srranrdinarie estire, ha ri-
r^ipsfn nuovi /wnonf» p ha 
htocrntn le nrennfn*ìnni. Pro-
arrnnmnrp l? vnr/jnz** è ìm-
Ttn*sit*no: la nfintp p te nnpn-
71* n/W VQSXnnn cnrxTrrfire o 

prenotare i biglietti, unica 

t certezza per arrivare e ripar­
tire dall'isola ». 

Quando la Tirrenia aprirà 
le prenotazioni è ancora un 
mistero. Per U momento so­

cietà di navigazione e governo 
cer-'ano di scaricare la re­
sponsabilità sulle spalle della 
Regione sarda con U ricatto: 
« Niente approvazione del 
piano! allora niente prenota­
zioni ». 

«£* assurdo e pretestuoso 
il voler agganciare l'apertura 
delle prenotazioni all'appro­
vazione del piano da parte 
della Regione — spiega l'as­
sessore regionale ai trasporti. 
U compagno Paolo Berlin­
guer —- A noi U programma 
non sta bene e non potevamo 
che dire no: è ora che U 
problema trasporti si affronti 
in modo globale e non con 
soluzioni tampone. Altrimenti 
ogni anno saremo punto e a 
capo*. 

« Da quando la nuova giun­
ta di sinistra si è insediata 
— dice ricapitolando Vingar-
bugliata vicenda — ci siamo 
ritrovati con la richiesta del 

ministro della Marina ' Mer­
cantile • di un aumento delle 
tariffe Tirrenia del 20 per 
cento. Ci siamo opposti e 
siamo riusciti ad ottenere la 
sospensione degli aumenti e 
l'istituzione di una commis­
sione composta da un rap­
presentante dei governo, uno 
della Regione e uno del Con­
siglio di Stato. La nostra ri­
chiesta è semplice, non chie­
diamo la luna nel pozzo. 
Chiediamo che venga accetta­
to dalla Tirrenia. società a 
partecipazione statale, U 
principio della continuità ter­
ritoriale. Cioè: la Sardegna 
non può non essere "unita" 
perchè il mare la separa dal 
continente. Le tariffe marit­
time devono essere equipara­
te a quelle ferroviarie. Non 
ci inventiamo niente: la 
Francia adotta questo siste­
ma con la Corsica e questo 
principio in Italia è stato 
sancito dalla prima legge di 
rinascita è fatto proprio dal­
lo Stato con Vistinotene dei 
traahetti delle Ferrovie da 
Golfo Aranci. Non si capisce 
perché la Tirrenia dovrebbe 

eludere questo obbligo*. 
« E cóme se non bastasse 

— spiega ancora l'assessore 
ai trasporti — la Tirrenia ci 
presenta un programma per 
T81 dove non scio non si 
prevede un incremento del 
traffico passeggeri. e auto 
rispetto all'80, ma anzi 
si torna indietro*. ^Co­
me poter pretendere quin­
di da noi — conclude l'as­
sessore — un sì per questa 
intollerabile situazióne dei 
trasporti, inefficienti e a co­
sti non paritari, che impe* 
discono ogni ipotesi di svi­
luppo e di rinascita? ». 

L'ultimo attacco alla Sar­
degna Vha sferrato proprio H 
ministro della Marina Mer­
cantile Compagna, prima an­
cora che la commissione e 3 
governo si pronunciassero 

; defmitivamente sul principio 
della continuità territoriale^ 
Ne ha parlato còme di una 

• « pericolosa suggestione ». n 
ministro insomma " non ha 
thihbi: la Sardegna non è Ita­
lia. 

Cinzia Romano 

Il Manifesto compie 
10 anni e non chiude 
ROMA — Un Manifesto » fé- j 
steggerà i dieci anni di vita 
(martedì 28) con un pizzico 
di tranquillità e, soprattutto, 
senza l'incubo di dover chiu­
dere i battenti per mancanza 
di soldi. Nei 50 giorni di vi­
ta che i suoi redattori si era­
no dati a metà marzo si è 
verificata almeno una con­
dizione e mezza di quelle 
necessarie a garantire la con­
tinuatone delle pubblicazio­
ni: il buon andamento della 
sottoscrizione (che ha supe­
rato i 100 milioni) e il passo 
In avanti compiuto dalla ri­
forma dell'editoria con il vo­
to favorevole della Camera. 

L'interrogativo (vivrà an­
cora 11 «Manifesto»?) è sta­
to sciolto definitivamente ieri 
nel corso di un'affollata as-. 
aemblea svoltasi al teatro 
Olimpico (relazione di Luigi 

Pintor, conclusioni di Ros­
sana Rossanda) dove il gior­
nale aveva dato appunta­
mento a lettori, abbonati, so­
stenitori. Il «Manifesto» — 
è stato detto — al di là 
delle condizioni concrete di 
cassa, ha il « dovere » di con­
tinuare a vivere. 

Folte le presenze e le te­
stimonianze di solidarietà: 
c'erano il sindaco di Roma, 
compagno Petroselll e l'as­
sessore Nicollni; dirigenti del 
sindacato giornalisti (Cardul-
li e Vigorelll); Enzo Forcella 
e Beniamino Placido; Oscar 
Mamml. capogruppo repubbli­
cano alla Cambra e tra gli 
artefici della riforma dell' 
editoria; e Unti altri. Nu­
merosi anche i messaggi giun­
ti all'assemblea: tra gli altri 
una lettera del predente 
della Camera, Nilde JoUL 

Contro l'inquinamento manifestazione con Giovanni Berlinguer 

Ad Augusta da cancro il 3 2 % delie morti? 7 

Dopo le manifestazioni di venerdì 

II r maggio a Laviano 

Dal nostro corrispondente 
AUGUSTA — Anche se an­
cora non ufficiale, il dato è 
certo: ad Augusta, nel I960, 
il 32 per cento dei decessi è 
stato causato dal cancro. Un 
dato terribile specie se con­
frontato con quello del 78 
che si aggira attorno al 17-18 
per cento. Questo vuol dire 
che nell'arco di un paio di 
anni la «curva» del feroce 
male è salita di 14 punti. 
Altrettanto accentuato l'au­
mento delle nascite di bam­
bini malformati che nel de­
cennio 70-80 passano dall'1.4 
al 14.4 per mille. La cono­
scenza di questi dati è uno 
del primi risultati della bat­
taglia popolare contro l'in­
quinamento che da alcuni 
mesi si sta conducendo In 
questa « capitale » meridio­

nale della chimica. Nessun 
ministro, nessuna autorità 
sanitaria aveva mal fatto ri­
cerche in tal senso prima che 
la stampa democratica lan­
ciasse l'allarme e ponesse al­
l'attenzione nazionale il «ca­
so Augusta». 

Nella cittadina megmrese, 
avvelenata dalle ciminiere, ai 
sono dati appuntamento ieri 
1 giovani comunisti siciliani 
per rivendicare un progetto 
generale di disinquinamento. 
Alla manifestazione ha par­
tecipato il compagni Giovan­
ni Berlinguer responsabile 
della Commissione ambiente 
e sanità della Direi*one del 
PCI. Berlinguer ha definito 
assai grave e preoccupante 
l'incidenza del cancro — che 
colpisce prevalentemente 1 
polmoni — e delle malforma-
siont «1 dati in nottro poi-

sesso — ha detto — non ci 
consentono di affermare con 
certezza che la causa sia fm-
quindmento. ma sicuramente 
sono aumentati i fattori di 
nocività ambientale e quindi 
le possibili cause di tumore e 
di malformazione. L'allarme 
detta popolazione è perciò le­
gittimo ». Del resto, che l'in­
quinamento abbia superato l 
livelli di guardia lo ammetto­
no tutti, ma finora non c'è 
stato nessun intervento effi­
cace. 

Parallelo al «potere lega­
le» screditato ed inceppato 
è venuto crescendo un mo­
vimento reale, un'altra Sici­
lia. Così un gruppo di gio­
vani medici volontari su in­
carico del- compagno Alfio 
Inserra docente di medicina 
oel lavoro dell'Università di 
Catania, ha svolto una inda­

gine su due distinte zone del 
Siracusano ed ha accertato 
che nella zona esposta all'in­
sidia dell'inquinamento il nu­
mero dei decessi per cancro 

.è percentualmente H doppio. 
I giovani, dopo anni, sono 

ritornati a fianco degli ope­
rai sostenendo una piattafor­
ma sindacale che rivendica 
la continuità produttiva e 

! insieme la difesa dell'ambien­
te e della salute. « Due obiet-

• tiri che vanno perseguiti uni­
tariamente se non vogliamo 
che passt — ha detto Salva­
tore Sanflllppo. responsabile 
CGIL della sona industriale 

j —. la linea padronale che ali-
•. menta U ricatto detta fasulla 
alternativa tra salute e occu­
pazione » . - . ; . : . . 

comitati 
di lotta e Zamberletti 

Ci saranno i sindaci dei trenta paesi più colpiti - Le inadem­
pienze del governo e i ritardi del commissario straordinario 

EBOLI — Un momento della protesta del terremotati 

Salvo Baio 

Una dichia­
razione del 
compagno 
Sassolino 

Lottano, dunque, esistono. 
Sono i comitati popolari ed 
unitari delle zone terremota» 
te. Nascono • nei giorni suc­
cessivi al ventitré novembre. 
Allora, migliaia, di cittadini 
abituali, ogni giorno della lo­
ro esistenza ad incontrare lo 
Slato (la pensione, il sussi­
dio, le tante forme dì assisten­
za) si ritrovano d'improvviso 
come e senza-stato B. Scopro­
no la loro condizione di no* 
mini a assistiti », sfruttati « 
Soprattutto indifesi nell'ora 
biella verità, non assistiti di 
Crome al bene più grande;, la 
vita umana. Vedono- all'opera 
un'altra Italia fatta di operai 
di Genova e di Torino, di 
giovani comunisti >' socialisti, 
cattolici e senza tessera di par­
tito provenienti da ogni parte 
del paese. Nascono così, nel 
vivo di una drammatica espe­
rienza, questi nuòvi organi­
smi di democrazia di base, di 
autogoverno del popolo dei 
terremotati: si organizsano, - si 
allargano u tanti paesi, • si 
aprono alle donne, ai giovani, 
ai contadini, agli artigiani che 
si vedono privati della casa e 
del lavoro. Da allora un cam­
mino travagliato, • fatto anche 
di difficoltà, di momenti di 
crisi, di sforzi continui per 
riprendere una iniziativa. 

La loro vicenda si intrec­
cia con quella più generale 
del dopo-teire moto, con il si­
lenzio della stampa, con i ri* 
tardi scandalosi di un gover­
no che, fosse anche solo per 
questo (per come non affron­
ta i problemi delle zone ter­
remotate), si dimostra inca­
pace ed indegno di dirigere 
il paese,. 
. A piò di cinque mesi dal 
ventitré novembre qualcosa si 
è fatto grazie soprattutto alla 
solidarietà dei lavoratori e 
degli enti locali, all'azione 
di comuni democratici come 
Napoli, Eboli, Lioni ed altri. 
Ma nel complesso la situazio­
ne è gravissima. Ci sono roo-
lottopoli con mille terremota­
ti, e due monoblocchi igienici. 
Decine di migliaia di persone 
che non sanno con certezza se 
arriveranno i prefabbricati per 
il prossimo inverno. E' dì 
fronte a questa situazione, e 
alla domanda di lavoro di tan­
ti giovani, che un ministro co­
me Foschi promette e non 
mantiene gli impegni assunti. 
C'è un governo che per i con­
trasti esistenti nella DC e nel­
la maggioranza non riesce 
nemmeno a dire quali sono ì 
tempi di discussione • di ap­
provazione sia di «ma vera 
legge di ricostruzione e di ri­
nascita sia dello, stralcio per 
fronteggiare remergenza. Ap­
pare allora chiaro che il de­
stino delle zone terremotale 
è sempre di piò un banco di 
prova per tutti. C'è bisogno 
di un grande sforzo naziona­
le del movimento operaio e 
di una lolla unitaria delle po­
polazioni meridionali. I comi­
tati popolari hanno bloccato 
autostrade e ferrovie: una lol­
la clamorosa e giusta; hanno 
strappalo nuovi impegni. 
Adesso nessuno (il governo, 
il commissariato, la ' regione) 
può pensare di sottrarsi alle 
proprie responsabilità. Per 
quanto ei rignarda i comuni­
sti della Campania continue­
ranno a lavorare per rispon­
dere ai bisogni del popolo, 
per strappare un piano del la­
voro « di rinascita. Impegne­
ranno tane le loro forse per 
aistare la crescita autonoma 
ed unitaria dei comitati popo­
lari e raffermarsi di una nao-
va democrazia. 

NAPOLI — La data fissata è Importante e simbolica: Il 
1. maggio. Sarà, infatti, nel giorno della' festa dei lavora­
tori che il commissario straordinario Zamberletti tornerà 
nei comuni distrutti dal terremoto; ma questa volta per 
Incontrare — in una assemblea pubblica — I sindaci dei 
30 paesi più colpiti dal sisma ed i comitati di lotta. Non 
era mai accaduto prima. C'è voluta la lunga aio/nata di 
lotta dell'altro giorno — culminata nell'occupazione delle 
autostrade Salerno-Reggio e Napoli-Salerno e della stazio­
ne ferroviaria salernitana — per convincere II commissa­
rio dell'esistenza di questi Importanti e combattivi orga­
nismi e della necessità di instaurare con essi un rapporto 
di dialogo e collaborazione. 

L'incontro, deciso al termine di una lunga riunione 
svoltosi nella prefettura di Napoli tra il commissario straor­
dinario • rappresentanti del partiti politici, dei comitati 
di lotta e delle organizzazioni sindacali, si terrà a Laviano. 

Le inadempienze del governo e del commissario sono 
gravissime. Su questi temi si è sviluppata una polemica 
tra il commissario ed il «Mattino». Il quotidiano di Napoli 
ha infatti contestato all'on. Zamberletti di aver speso solo 
poca parta (75 miliardi su 197) dèi soldi stanziati per la 
provincia di Avellino. Zamberletti ha risposto con una nota, 
nella quale riporta dati e cifre che, tuttavia, confermano 
i gravissimi ritardi nell'utilizzo del finanziamenti a dispo­
sizione. " 

Mercoledì convegno PCI 
sul dopo-terremoto 
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ROMA — Emergenza, rico- \ 
struzione e sviluppo delle 
rgone terremotate: è il te­
ma di un incontro organiz­
zato dai gruppi parlamen­
tari comunisti della Camera 
e del Senato, con delegazioni 
di tutti i comuni dèlia Cam­
pania e della Basilicata, al 
quale parteciperà, il compa­
gno . Enrico . Berlinguer. Il 

convegno si svolgerà mer­
coledì 29 aprile nell'auletta di 
Montecitorio: e sarà' aperto 
dal vice-presidente dei de­
putati comunisti Alinovi, se­
guirà una relazione di Sil­
vano Baciccbi dell'ufficio 
di presidènza del gruppo del 
Senato; concluderà i lavori il 
compagno Pio La Torre della 
segreteria del Partito: 
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